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giungevano dall’infelice regno di Enrico I I I  ben poco liete notizie.: 
Le cose là andavano sempre verso il peggio. Non solo il nunzio 
pontifìcio, ma anche l’inviato di Venezia, Girolamo Lippomano, ci 
dà delle condizioni di Francia un quadro quasi disperato.2 Cate­
rina dei Medici, tanto prima che dopo, trattava con gli Ugonotti. 
Nel febbraio 1579 concedette nel trattato segreto di Nérac ad En­
rico di Navarra condizioni vantaggiose, che il debole re approvava 
il 19 marzo.s

Al principio del marzo predominava in Roma un giudizio al 
sommo pessimista sulle condizioni di Francia.4 Quanto esso fosse 
giustificato lo dimostra il trattato dell’8 maggio 1579 concluso dal 
governo francese con Berna e Soletta in difesa di Ginevra.r 
Eira questa una contromossa in opposizione all’alleanza difensiva 
conclusa l’8 maggio 1577 dai sei cantoni cattolici con il duca di 
Savoia.6 Enrico I I I  intendeva bene quale scandalo avrebbe susci­
tato in Roma, se la Francia si fosse messa nella Svizzera dalla 
parte del partito protestante. Egli esitò quindi a lungo se dovesse 
approvare il trattato; finalmente nell’agosto 1579 si decise di sotto­
scriverlo. 7 L ’irritazione crebbe in Roma quando nell’ottobre giunse 
notizia della conclusione di un’alleanza della Francia con l’Inghil­
terra. 8 Nondimeno questa notizia non fu confermata. Ma la corte 
francese mostrò apertamente il suo malcontento, che Gre­
gorio X III, il quale ben conosceva il pazzo sperpero che ivi domi­
nava, rifiutasse ulteriori concessioni di ordine finanziario su l’asse 
ecclesiastico. Per un tempo sembrò proprio che le relazioni di­
plomatiche fra  Roma e Parigi venissero interrotte. Riuscì al papa 
di vera soddisfazione che il posto di ambasciatore francese fosse 
occupato di nuovo da Paolo De Foix, giunto a Roma alla fine del 
novembre 1579.3
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